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ferva d¢’ Cac"qui »1 quali poflondb tenere tieile fefio tempo due o trs
Mogli , non ¢ permeflo agli altri di averne che una; ma fe quefta
vien loro a tedio ., la ‘cactidno’ di’ cafa ;e fie plendono un’ altra .
Niun Padre {uol maritare la figlia, fe il pretendente non ha prima
data a conofeere la fua ‘prodezza : il ¢he "dipenide ‘dall’ effer - buon éach
ciatore . Va<I’ innantorato a caccia ; € quante leprl o altri”animali
pud ammazza', e giunto alla cafa della giovane defiderata ,«lafcia alla
porta’ dis lei tutm la. preda ) e fenza'dir parola fe e va. Dadla qaan=
tita e gualita: di ‘qoefta cacciagione giudicano- poi i parenti , fe coftui
fia un valentuomo , ¢ metriti la fanciolla per ifpofai: Parte’ de’ fuddetti
Indiani altro letto non ufa, che la terra ;, fopraponendovi wna fuora:
Altri dorinono “fopra pali uniti infieme , “ma difuguali , fenza dolerfE
dell’ afprezzai divsi fatti lecei . Ma 1 pitr wfatio’ di dormire in una reté
tirata da «due’o da quatcro pali , a’ cuil dantio linome di Hammea . Ak
trzmomar del:Sole imbandifeono e lor povere menfe, e cibati che fo<
, fir vitirano toftoral dormire’; fe non che la ‘gioventi allegrare nom
an~mcvlzati , fi unifce bene fpeffo a ballare per due o tre ofe dellw
notte . Hanno una {pecie di flauti o pive , al cui fuono’ cantano € dan=
zano gli-Uomint infieme , girando e figirando intorno ai fenatori, nek
mentre cherle: Donne: anch’effe: fanno: lo fteffor girando piu a largo dies
tro agli Uoniiny. It tempo- della caecia', € della pefea & per quei cher
eoltivano il-terreno, doporaver fatta la: ricolta del -Maiz . Ripartiti in
molte fquadriglies vanno a i bofchy , - e vi ftanno per due-o tre mefi
cacciando eignali, bertuccie , orfi, cervi , eapre fclvatiche 5 tartaru=
ghe , ed altri animaliy ed affinché non fi corrompa la -carnc + Ia fo=
gliono abbruftelive , o feccare it maniera , che''diventa dura come it
pail . Nel Mefe d Agofto fe ne ritornanio’ , petelis allora: in: que’ paefi
¢ 1k tempo dit fenvinare . Le pioggie vi duranc® dal'Dicenibre - fino as
Maggio con impedir bene {peflo il commerzio , ed allagano il tekreno
n moluflimi fiti , formando allora 1 finmi fuor delle ripe varie: Lagu~
ne ;, abbondanti poi di* diverfe forte di pefci . Seccate che fonle terre,
fi- attende alla lor coleura. Ne fi-dee tacere una particolarita: curiofas)
offexvata nell’ Anno: 15917 da'1 Miffionary della Compagnia di Gesuine?
Popoli ‘Iratini ; comecofta dalleloro. Letters , ftamipate in Nagpoli - nelt*
Anno 1604, In: quefti vltimi tempi hanno gf’ Inglefs mefla: in ufo vmas
forta: di Trombe , che chiamano parlanti , eolle quali fpingeno la: vo=
cere lev parole da una Nave ad. altra affar- lontana , e fiifantio intem=
dere ; ed altri o per 1fpcnﬁ"o o per bifogno fe ne {ervono: anche inter=
355 Tanto prima. ;. cioc fin: P Anno fuddetto 1591. gl Trawini  nlavanor
dir sy fatte Trombe. Ecco' le” parole 'di-que’ Geluith = Tubis:, Tibiifjue
certa inflatis rarione , itaquid volums fignificant, ut-et lonse audiamsur . e
j)erm/ie ae fi exproffis vocibust loquerentur , intelligantur . Neque:stamen
ab iis, qui cordm: Linguans mrnuti, gquas fi gmﬁmm‘ur , percipiuntur 5 wife
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